8 DICEMBRE – FESTA DELL’IMMACOLATA
“Ieri otto dicembre si è celebrata in tutte le chiese la festività dell'Immacolata Concezione..che noi in un certo senso abbiamo anticipato con la riflessione di giovedì scorso il Vangelo che viene letto è quello dell'Annunciazione (Arcangelo Gabriele si presenta a Maria…) il brano è molto bello. Ma giovedì scorso si ricordava anche come Maria sia donna stimata persino dai Musulmani che come mi ha detto il mio amico Atif è da loro considerata una Grande Donna... ciò su cui ho voluto fare la mia riflessione per condividerla con voi  e in riferimento alla figura di Maria è il Magnificat una preghiera che a me è sempre sembrata bellissima e intensa, il Magnificat è la trascrizione della  risposta di Maria alla richiesta e all'Annuncio dell'Angelo... leggendola e rileggendola leggendola e rileggendola ciò che mi ha colpito è il fatto che ritorna spesso e di continuo la parola Umiltà e da qui mi sono interrogata su quale significato assumesse questa parola... L'Anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito Esulta in Dio .. perché ha rivolto lo sguardo all'umiltà della sua serva.... rovescia i potenti dai loro troni ed esalta gli umili... ricolma di beni gli affamati rimanda i ricchi a mani vuote .. disperde i superbi di mente e di cuore.... se penso alla parola umiltà secondo gli insegnamenti del catechismo e la cultura che circonda gli ambienti ecclesiastici mi vengono in mente i precetti catechistici della mia infanzia dove la parola umiltà assumeva il significato di Povera Gente, l'aggettivo umile era usato nel senso di persona calpestabile di arrendevole, di persona che stava ai margini ... ma pensando che in questa preghiera Maria parla di sé come di Umile Serva ho provato ad attribuire a Maria gli aggettivi che mi sono stati insegnati nel mio percorso formativo catechistico... Maria Calpestabile? Maria Arrendevole? Maria che si tira indietro e china la testa? Maria ai margini? Come dicevamo giovedì scorso, Maria ai margini non lo è proprio, si è assunta le sue responsabilità in faccia al mondo e non certo ai margini di esso.
Ho pensato allora che nessuno di quei termini stesse bene con Maria ...ma allora che significato ha l'umiltà di Maria? Che significa che Dio esalta gli umili...che significa che rimanda i ricchi a mani vuote? 

La risposta l'ho trovata nella capacità di pregare dei Maestri Buddisti: anche loro usano la parola umiltà e la usano con un significato che secondo me risponde magnificamente a Maria … Umiltà per loro assume il significato profondo di “vuotarsi di sé per riempirsi dell'altro”, “mi impoverisco del mio io per arricchirmi di te” nel senso di lasciar spazio dentro ciascuno di noi per lasciare posto all'altro, al nuovo, al diverso. Maria aveva la sua vita, era promessa, doveva sposarsi, la sua vita era Piena... ma lei col suo SI ha fatto spazio  al nuovo, al diverso da sé,  a ciò che non era nei suoi progetti a ciò che per i pregiudizi e per i condizionamenti della gente rischiava di divenire scandalo...ripudio...Credo ci voglia Coraggio per fare la scelta che ha fatto Maria, un coraggio che non si limita al Si del momento e ho pensato anche a  quanti Si  diciamo senza crederci,  ma quel Si Maria non si è limitata a dirlo in quel preciso momento, il suo Si Maria lo ha ripetuto ogni giorno e consapevolmente rispetto a tutte le volte che quella Spada le avrebbe trafitto il cuore...Chi è ricco, chi è troppo pieno di sé, delle sue convinzioni, dei suoi  pregiudizi, dei suoi condizionamenti, il SUPERBO non ha spazio per le cose nuove, non ha spazio per arricchirsi veramente... Maria non era povera, non era debole o fragile, Maria era tanto Umile da essere grande...

Il Natale è vicino, ci prepariamo ogni giorno...la televisione, i giornali, le chiacchiere, le vetrine si riempiono e ci riempiono di ogni cosa, ci riempiono di un Natale che DEVE ESSERE ricco; le nostre case si riempiranno di Tanto, di troppo, di cose a volte anche inutili...Io voglio farvi e farmi un augurio per questo Natale: di essere capaci di essere Umili e di avere il Coraggio di svuotarci di tutti questi falsi idoli per far spazio veramente a Cristo e mi auguro che, come Maria. siamo capaci di riconoscerlo nell'altro diverso da noi a partire dal nostro vicino di sedia o di cuscino in questo momento fino ai nostri fratelli musulmani, rumeni, afgani e di tutti coloro che non entrano nel mondo ricco di sé ma nel mondo degli UMILI come Maria.
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